
don Giorgio Salati, parroco 340 804 61 61 

Suor Anna Megli, resp. oratorio  338 347 42 18 

Scuola dell’Infanzia parrocchiale  02 253 11 01 

Segreteria parrocchiale 02 254 21 96 

(CHIUSA) quando c’è, don Giorgio risponde 

Segreteria dell’oratorio 02 253 10 82 

dipende dal colore della zona... 

Carissimi, 

alcune persone vanno chiedendo: 

quando si apre l’oratorio? Qualcuno ha letto sul 

sito della diocesi che è possibile “aprire l’oratorio 

alla libera frequentazione”. Ma forse ha letto solo 

il titolo e non le condizioni che rendono possibile 

l’apertura, condizioni che ci fanno dissuadere 

dall’aprire! Purtroppo… 

Non trovandomi d’accordo con quanto pro-

pone la Curia, nei giorni scorsi ho scritto una mail 

al Vicario Generale. Eccola: 

«Ciao. Mi permetto di manifestare tutto il mio 

disappunto riguardo la materia in oggetto. 

Come possiamo chiamare "libera frequentazio-

ne" un accesso al cortile dell'oratorio che compor-

ta 

• sottoscrizione del patto di corresponsabilità 

• misurazione della temperatura 

• registrazione di nome e cognome e orario di 

ingresso e uscita 

• igienizzazione delle mani 

• uso della mascherina sempre (anche per gio-

care a pallone?) ??? 

Mi sembrano doverose queste cose per quan-

to riguarda l'uso degli ambienti chiusi, ma farei 

una chiara distinzione tra aule e cortile. Per l'av-

vio del catechismo a ottobre abbiamo messo in 

atto tutte queste procedure e così abbiamo ripre-

so a fare ora che siamo in zona gialla. Ma per 

entrare nel cortile, sedersi sulle panchine, giocare 

a pallone... è necessario? 

Hai sentito, in Consiglio Presbiterale, il mio 

accorato appello rivolto al Vescovo per l'apertura 

dei cortili dei nostri oratori, ma non intendevo in 

questo modo! 

Capisco che si vogliano tutelare i parroci, ma 

con queste disposizione la soluzione migliore è 

tenere tutto chiuso, aprendo solo per i ragazzi 

iscritti a catechismo. Ma questo non è l'oratorio! 

"Chi non fa non sbaglia" dice il proverbio. E 

questa mi sembra la logica dell'avvocatura. 

Ma non è la logica cristiana... E non mi sem-

bra che il Vescovo mi abbia ordinato prete e affi-

dato una parrocchia per stare con le mani in ma-

no e tenere un oratorio chiuso. 

Buona giornata.» 

Mons. Agnesi, il Vicario Generale, mi ha pron-

tamente risposto, sostenendo i motivi precauzio-

nali suggeriti per la tutela dei parroci. 

Io però non sono capace di stare zitto e ho 

replicato alla sua risposta. Magari domenica pros-

sima pubblicherò la mail del Vicario e la mia re-

plica. Chissà se avremo qualche “apertura”... 

don Giorgio

INTENZIONI  S. MESSE 

DOMENICA 2 maggio

  8.30 don Angelo Luinetti 

10.00 Per la comunità 

11.30  

18.30 

LUNEDI’ 3 maggio

  8.30 - Giacomo Giannese 

- Giuseppe Daleffe 

18.30 - Prezioso Salvatore 

- Matera Giuseppe e Calderone Teresa 
- Lorusso Antonio 

MARTEDI’ 4 maggio

  8.30 don Vittorio Bruni 

18.30 - Chiappin Giovanni e Angela (legato) 

- Bruno Roberto 

MERCOLEDI’ 5 maggio

  8.30 Frati Paolina 

18.30  

GIOVEDI’ 6 maggio

  8.30  

18.30  

VENERDI’ 7 maggio

  8.30 - Pozzi Bruna (30° giorno) 

- Targa Osvaldo 

18.30  

SABATO 8 maggio

  8.30  

18.30 
ORARI SANTE MESSE 

   Da lunedì a sabato    8.30 - 18.30 

   Domenica e Feste    8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 

Parrocchia S. Giuliano  -  Cologno Monzese

L’INFORMATORE PARROCCHIALE

domenica 2 maggio 2021

web:  parrocchiasangiuliano.it 

Parrocchia San Giuliano

Parrocchia San Giuliano

sangiulianomonzese@chiesadimilano.it

Defunti questa settimana: 

Bonetti Alfonso (66) 

Poloni Rosamaria ved. Dovera (80) 

Fondello Giovanni (60) 

Sono arrivate richieste per il rosario da: 

Via Guido Rossa /  

parco Berlinguer 

Via Copernico 

Via Galvani 20 

Via Vespucci 2 

Via Vespucci 11 

Via Pordenone 

Via Rovigo 9 

Via Tintoretto 10 

E’ ancora possibile segnalare  

la propria disponibilità ad ospitare il rosario 

Questa settimana

verrà recitato il rosario:

Lunedì 3: via Verona 13

Mercoledì 5: Cascina Crivella

ore 20.45

NON verrà trasmesso su Facebook
come l’anno scorso



Anniversari di matrimonio 

Organizzare una celebrazione 

in cui radunare tutte le coppie 

che ricordano un particolare 

anniversario di nozze 

risulta impossibile, vista 

la capienza della nostra chiesa,

Pertanto ogni coppia 

che desidera ringraziare il Signore 

per il proprio anniversario 

è invitata a programmare 

la partecipazione 

ad una Messa feriale 

prendendo accordi con il parroco

Lettera dei Vescovi lombardi 

in occasione della 

Giornata nazionale del Sovvenire 

Abbiamo vissuto mesi difficili. Molte famiglie so-

no state provate da sofferenze e lutti. Anche di-

verse Comunità cristiane hanno perso i propri 

sacerdoti a causa del Coronavirus che ha lascia-

to cicatrici dolorose nelle persone e nelle comu-

nità.

È in questo contesto che si colloca, il prossimo 2 

maggio, l'annuale Giornata nazionale del 

«Sovvenire». 

Un giorno per ringraziare tutti coloro che, con la 

loro scelta, hanno permesso alla Chiesa cattoli-

ca di aiutare a prendersi cura di molte persone e 

di situazioni di emergenza, in Italia e nel mondo. 

Un giorno per condividere alcune riflessioni. 

Un grazie ai credenti e ai non credenti 

Se abbiamo potuto aiutare molti, lo dobbiamo a 

quei cittadini - credenti e non - che negli ultimi 

trent’anni hanno scelto di destinare alla Chiesa 

Cattolica l'8xmille dell’imposta IRPEF. A quanti 

hanno firmato il modello della dichiarazione dei 

redditi va il nostro grazie. 

La pandemia, dalla quale speriamo di uscire al 

più presto, è stata la prova di una vera e concre-

ta solidarietà. Con i fondi dell'8xmille, la Chiesa 

cattolica ha potuto concorrere alla salute e alla 

promozione del bene comune in Italia e all'este-

ro. 

È utile sapere, infatti, che durante lo scorso anno 

la Chiesa italiana ha destinato 235 milioni e 300 

mila euro del proprio budget solo per la voce 
«Coronavirus». In dettaglio: 10 milioni di contri-

buto straordinario alle Diocesi situate in «zona 

arancione o zona rossa»; 156 milioni di fondi 

straordinari per sostegno a persone, famiglie, 

Enti ecclesiastici in situazioni di necessità; 10 

milioni alle Caritas diocesane; 500 mila euro alla 

Fondazione Banco Alimentare che ha sostenuto 

1 milione e mezzo di persone; 9 milioni ai Paesi 

del Terzo mondo per ospedali e scuole; 9 milioni 

e 700 mila euro a 12 ospedali e strutture sanita-

rie in Italia; 100 mila euro alla Fondazione Banco 

della carità; 40 milioni ai giovani bisognosi trami-

te un «sussidio di studio».   . . .

Tra la fiducia e il pregiudizio 

Le più recenti dichiarazioni dei redditi segnalano, 

purtroppo, una riduzione delle firme. I motivi so-

no molteplici: si va dall’astensione fino all’intro-

duzione dei modelli precompilati. Alcune scelte 

però, sono talora motivate anche da condiziona-

menti derivanti da una informazione che spesso 

scredita la Chiesa e che alimenta pregiudizi, di-

menticando il volto di una Chiesa che cerca di 

vivere in semplicità e povertà, impegnandosi ad 

aiutare bisognosi e poveri, come si è sperimen-

tato nel corso del 2020.  . . .

Molti fedeli, già, sono a servizio della Comunità e 

della Chiesa nella sua missione di evangelizza-

zione e di carità. A tutti loro diciamo grazie. E lo 

anticipiamo anche a chi vorrà disporsi a questa 

generosità. Oggi, però, a tutti, vogliamo chiedere 

di superare il pregiudizio e il «sentito dire» e pro-

vare a guardare la Chiesa, che vive in Italia, per 

quella che è veramente e per ciò che dona a 

tutti, senza riserve. 

Con umiltà, chiediamo aiuto 

Insieme con il grazie, chiediamo un vostro aiuto. 

Chiediamo aiuto a quanti lasciano libera, nella 

propria dichiarazione dei redditi, la casella 

8x1000. Si lascino invece coinvolgere dal flusso 

di bene che può derivare da una firma. 

Chiediamo aiuto, affinché siano le singole Co-

munità a garantire il sostentamento ai loro pre-

sbiteri, anche con le «Offerte deducibili», compi-

to e dovere proprio dei battezzati. Incoraggiamo 

ad implementare tali offerte, così da liberare 

maggiori risorse dell’8x1000 per l’evangelizza-

zione e la carità. Sarebbe un bel segno anche 

per la Comunità civile. 

Chiediamo aiuto, perché le Parrocchie continui-

no a perseguire i criteri irrinunciabili del buon 

amministratore, con l’accortezza nella gestione, 

l’osservanza delle norme, la trasparenza e l’affi-

dabilità che dipende dalla limpidezza e dalla li-

bertà spirituale derivanti dal non cercare il pro-

prio interesse, ma il bene comune. 

Chiediamo aiuto nell'individuare - all'interno del 

Consiglio parrocchiale per gli affari economici -

un referente del Sovvenire. 

Chiediamo aiuto, per la formazione di tutti i fede-

li. Affinché abbiano coscienza del dovere dei 

battezzati di sovvenire alle necessità della Chie-

sa.   . . .

CONSIGLIO DELL’ORATORIO 

giovedì 6 maggio ore 21.15 

via zoom… 

Ordine del giorno: 

1. estate e oratorio 

2. La Comunità Pastorale 

    e il futuro 

3. Varie

CATECHISMO 

Per tutti i gruppi  

catechismo in presenza, 

negli orari consueti 

Al tavolo della 

Buona Stampa 

Euro 3,00 


